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RINGRAZIAMENTO 

Ti ringraziamo Signore perchè ci insegni  
quanto è importante ascoltare e soprattutto  
praticare la Parola.  
La parola udita e accolta ha dato  
luce alla storia del popolo d'Israele  
che ha sofferto, che è ritornato  
alla propria terra dopo settant'anni di esilio.  
E questo avviene anche per noi!  
È la Parola di Dio che ci aiuta a rileggere la nostra storia,  
che ci aiuta a riconciliarci con la nostra storia,  

a comprendere che quel momento difficile che abbiamo attraversato è stato anche un momento di grazia,  
non un punto di arrivo ma un punto di partenza perché Dio è entrato nella nostra vita. 
Ti ringraziamo Gesù perchè in questa domenica ci fai capire che questo è tempo di liberazione,  
luce per i non vedenti, perdono per il nostro passato, grazia e allegria per il nostro presente,  
e Provvidenza per il nostro futuro. Oggi è tempo di ripartire, oggi è tempo di cose nuove. 
Grazie Gesù, sei venuto a liberarci da tutto ciò che ci opprime e c'impedisce di volare alto.  
Lode e Gloria a te Signore Gesù.                               Carmelina 
                                                                                                                                                                                                                                      

MONIZIONI                  
Ingresso 
Oggi l’Evangelista Luca ci invita ad appassionarci, con cura, al nostro maestro! A volte ai preti domandiamo i 
sacramenti, l'aiuto per un posto di lavoro, di cambiare le date del catechismo, di portarci in vacanza a un 
prezzo low cost, di animare i giovani... e se gli chiedessimo ogni tanto di parlarci di Gesù? 
Parola 
Quando amiamo qualcuno, cerchiamo di conoscerlo meglio possibile. Siamo avidi di notizie, ci informiamo. 
Così è se c’innamoriamo di Dio: che cosa ha fatto? Chi l’ha visto? Cosa ha detto?... Tutto ciò per entrare in un 
rapporto di intimità con Lui. 
Comunione 
Sono povero... cieco... prigioniero... oppresso… E’ dunque venuto per me, Gesù!!! Quando accadrà che mi libe-
rerà, inondandomi, di gioia? "Oggi si è adempiuta questa scrittura..." Ora!!!      
                                                                           

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Gesù ti preghiamo per la Chiesa, in particolare per la diocesi di Bolzano immersa nella triste vicenda degli 

abusi sui minori dove il vescovo prende coscienza e chiede perdono. Signore tu che compi la Parola procla-
mata dai Profeti, porti il lieto annuncio e la liberazione ai prigionieri, fa' che la Chiesa, Tuo corpo, sia Testi-
mone di verità e sia piena di Luce la sua missione nella storia:  Tu vuoi i tuoi figli risplendano di gioia e libe-
ri danzano verso il sole .Signore noi ti preghiamo.  

• La tua Parola non è teoria, cambia le cose ed è un'arma a doppio taglio, fa' o Signore che i nostri gover-
nanti prendano coscienza dei tanti sospettosi ritardi e guasti nelle ferrovie, che causano disagi, possano ri-
svegliare le loro coscienze per lavorare insieme per il bene collettivo. Signore noi ti preghiamo  

• Cristo che ci hai dato tramite il battesimo lo Spirito Santo, ti affidiamo i bambini rapiti, come Sofia la neo-
nata sottratta alla famiglia, e i tanti bambini vittime di uomini senza scrupoli che li vendono come schiavi, 
oppure li uccidono per vendere i loro organi. Tu che nella sinagoga annunci il compimento di un mondo 
nuovo, senza prigionieri e schiavitù, proteggili, guidali col tuo Spirito. Signore noi ti preghiamo.  

• Signore nostro Dio fa' che il tuo amore dia forza al Popolo di Gaza che in questa tregua è schiacciato da 
tanto orrore e tante, macere. La liberazione degli ostaggi che illude il mondo occidentale e ci distoglie da 
quanto viene portato avanti senza pietà, la Tua Parola porti libertà, pace, liberazione e coraggio per ri-
svegliare i nostri sguardi, dove con gli occhi fissi su di te portiamo nelle nostre mani tante indifferenza. Si-
gnore noi ti preghiamo.  

• Ti preghiamo Gesù poiché nel vivere sabato il Terzo cenacolo di preghiera a casa di Giovanni e Caterina 
possiamo sperimentare la bellezza della comunione fraterna la forza della Tua Parola che si compie. In vir-
tù del Battesimo che ci ha segnati  riconoscendoci membra del Tuo Corpo possiamo essere la Tua Parola 
che annuncia, libera, da luce e apre vie di libertà. Signore noi ti preghiamo.                              Caterina 

                  


